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I fondi in arrivo da Roma aprono scenari inediti per il turismo in città
Il nodo dei tempi. Sembenotti (Everest): si deve fare in fretta

TRASPORTI E

«Bondone,lachiaveèl’intermodalità
Lafuniviasiaintegrataconlacittà»
Gli albergatori: la partenza vicino alla stazione. Barbieri (Montana): ora via le auto dal valico

TRENTO L a s o d d i s f a z i o n e è
u n an im e. D ’a lt ro n d e c ’è c h i
ormai non ci sperava più, in-
vece ora ci sono 35 milioni di
euro, in a r rivo da Rom a, che
permetteranno di realizzare la
funivia tra Trento e il Bondo-
ne, un progetto sul t avolo d a
d e ce n n i . I l p r o s s i m o s te p è
pr es e n t ar e i l p ro ge t to p re l i -
minare e coinvolgere gli inve-
stitori privati, poi si potrà ra-
gionare sui tempi e le diverse
soluz ioni, g i à p redisp oste d a
Tre nt in o S vi lu pp o. Pro po ste
ch e dov r an no e ss e re nu ova -
mente esaminate, in «un’otti-

di Dafne Roat

ca di fruibilità e funzionalità»,
a v ve r t o n o g l i a l b e r g a t o r i .
«Un’opera meravigliosa come
questa, che s ’ha da fare — di-
ce Gianni Battaiola, utilizzan-
do u n’espress io n e di mem o-
ria manzoniana — deve esse-
r e i n t e g r a t a c o n l a c i t t à d i
T re n t o e i l p i ù i n t e r m o d a l e
possibile. Non sono un tecni-
co, ma secondo me questi so-
no aspe tti che devono essere
tenut i a lta men te in con s id e-
razione».

Il presidente di Asat allarga
lo sguardo sulla città e pensa
al fut uro del tu ris m o. «So no
s e m p r e s t a t o f a vo r e v o l e a l
p ro g e t to , m a g i à i n p a s s a t o
avevo s egna lato l’im port anza
di mettere la partenza dell’im-
pianto in u n l uogo che fosse
comodo per il cittadino e an-

c h e p e r i l t u r i s t a » . Q u i n d i ?
«Vicino alla stazione, in que-
sto modo il turista scende dal
treno e si trova a poca distan-
z a l a p a r te n z a d e l l a f u n i v i a
ch e lo p or ta s ul mo nte B on -
done, non si può pensare che
u n a f a m i g l i a c o n i b a g a g l i
de bb a pe rco rre re u n p ai o di
c h i l o m e t r i p e r r a g g i u n g e r e
l’impianto».

L’ip otes i, fino ra l’u nica sul
tavolo, di realizzare la stazio-
n e d i p a r te n z a s u l l a D e s t r a
Adige, tra l’area dell’ex Italce-
menti e la Motorizzazione ci-
vi l e, no n con vin ce Ba tta io la .
« N o n s o n o u n te c n i c o , m a
non vorrei che per la fretta si
re a l iz z i u n’op e r a c h e p o i r i -
sc hi a d i n o n e s se re u t i li z za -
ta», precisa. Un servizio di bus
navetta non è la soluzione. Gli

albergatori pensano all’esem-
pio dei Paesi del Nord Europa:
«Non credo nei bus navetta, o
si r ea l i zz a u n t r e ni n o d i s u -
p e r f i c e d i c o l l e g a m e n t o a l -
l ’ i m p i a n t o e q u i n d i d i a m o
un’immagine di una mobilità
che funziona oppure non ser-
ve — continua il presidente di
A sa t — . D o b b i a m o c e r ca r e
soluzioni intermodali e s em-
plici. Costerà di più? Parliamo
di un’0pera che costa milioni
di euro, credo che risparmia-
re n o n p or t i s em p re b e ne fi -
ci».

Un’idea condivisa anche da
A l b e r to B a r b i e r i , st o r i c o a l -
bergatore del Bondone e tito-
lare dell’hotel Montana di Va-
s o n , fo n d a t o d a l p a p à N i n o
nel 1964. «L’intermodalità è la
c hi a ve d i vol t a , s e r von o p o i

p a r c h e g g i d i a s s e s t a m e n t o
dove poter lasciare la macchi-
na con comodità e poter pren-
dere la funivia senza dover far
chi lo m et ri a pie di ». B arb ie ri
non nasconde la soddisfazio-
ne « d i ve de r e c h e la l u ce i n
fondo al tunnel si inizia a in-
travedere», ma la funivia deve
es se re s o l o i l pr im o ta ss e ll o
verso un turismo più eco-so-

sten ib il e. B ar b ie ri d is eg na il
futuro del Bondone che dovrà
passare a t traverso una nuova
visione del turismo e al recu-
p e r o « d e l l a n a t u r a l i t à » p e r
«r es t i tu i re al l a m o nt a g n a la
s u a i d e n t i t à . I l p a r a d o s s o è
ch e po s si a mo f a r l o so l o n o i
che non ci siamo spinti olt re
un certo limite nella civilizza-
zione della montagna e quin-
d i d a no i s i p u ò f a r e q u e l l o
che in una zona come Madon-
na di Campiglio sarebbe diffi-
cile da realizzare».

L’albergatore rilancia: «To-
gliamo le auto dal valico, pro-
m u o v i a m o u n t ur i s m o a u to
free». Un progetto ambizioso,
fo r s e d i f f i ci l e da re a l i z z a re .
«S i p uò t rova re u n co m pr o-
messo» , di ce e pensa al cen-
tro storico di Trento. «Quan-

La telecabina, la «direttissima» e il doppio troncone

Costi di gestione
da 1,5 a 2,4 milioni
Ecco le tre ipotesi
di Trentino sviluppo

P
er il futuro impianto
destinato a collegare la
città di Trento con la

sua montagna, il Bondone, ci
sono tre ipotesi sul tavolo.
Tre proposte diverse, con
tecnologie, costi ed anche
valutazioni ambientali
diverse. Sono sorrette però
da un comune fattore
denominatore: in qualsiasi
caso la stazione a valle è
prevista in Destra Adige, tra
l’area dell’ex Italcementi e la
motorizzazione civile. La
gestione dell’impianto varia
tra un minimo di 1,5 milioni
ed un massimo di 2,4 milioni
di euro all’anno.

La soluzione della
telecabina è la più
economica in termini di
realizzazione e vanta anche
un impatto ambientale

minore. L’impianto trifune è
invece il più costoso ma
garantisce il più alto carico di
passeggeri. La via di mezzo è
il «doppio troncone».

Ma entriamo nel dettaglio
delle proposte elaborate dai
tecnici di Trentino Sviluppo.
La prima prevede un
impianto a telecabina con
fermate intermedie a
Sardagna e Vaneze ed una
portata di 1.500 persone
all’ora. Sarebbe quasi sempre
aperto durante l’anno, 360
giorni. Il costo di
realizzazione ammonta a 31
milioni. In questo caso si
potrebbe anche smantellare
l’attuale funivia che collega
Trento con l’abitato di
Sardagna, ma la stazione a
valle andrebbe posizionata
più a sud possibile (dunque

nell’area della
motorizzazione civile) per
risolvere alcuni possibili
problemi di scorrimento. In
termini di sicurezza la
resistenza al vento è
giudicata buona. Mentre per
quanto riguarda l’impatto
ambientale vengono ritenuti
«contenuti» i volumi delle
stazioni, l’altezza dei sostegni
e gli ingombri di legge. Sette
elettrodotti di Terna però
dovranno essere rialzati. Il
terzo tronco, inoltre,
permette di ripensare la pista
da sci «3tre» ed eliminare la
seggiovia biposto attuale.
Arrivando al cuore della
questione (perché ora il vero
problema è intercettare
investitori privati), chi
gestirà l’impianto dovrà
mettere in conto 1,5 milioni

all’anno con l’apertura di 240
giorni e 1,9 milioni con la
copertura completa di 360
giorni.

La seconda proposta
consiste invece in un
impianto trifune
«direttissimo» tra Trento e
Vason, con la necessità
dunque di mantenere intatta
l’attuale funivia Trento-
Sardagna. Motivo per cui
l’impianto sarebbe aperto
240 giorni all’anno, solo per
la montagna in poche parole.
La portata oraria sale a 3.000
persone. Lievitano però
anche i costi di realizzazione,
ben 60 milioni di euro. Non
si evidenziano però
particolari problemi per la
localizzazione della stazione.
E la resistenza al vento è
giudicata «ottima». Tuttavia

35Le risorse
Sono i milioni di euro assegnati

dal ministero delle

Infrastrutture al Trentino per un

progetto di trasporto pubblico

rapido di massa. I fondi

verranno utilizzati per realizzare

la funivia del Bondone

Il futuro del capoluogo

LE PROPOSTE IN CAMPO

PREVISTA PREVISTANON PREVISTAStazione a Sardagna

NO NOSI
Mantenimento funivia
Trento - Sardagna

NO SÌ NOSorvoli di edi cifi
Presenti 7 elettrodot ti da alzare Presenti 7 elettrodot ti da interrare 1 el ettr odo tto da interrare, 6 da alzare

CONTENUTO MOLTO IMPATT AN TE MOLTO IMPATT AN TEImpatto ambientale

NO NO SÌRottura di carico

BUONA SCARSA BUONAAttrattiva investitori

BUONA OTTIMA OTTIMAResistenza al vento

URBANA
E TURISTICA

PREVALENTEMENTE
TURISTICA

URBANA
E TURISTICA

Tipologia di utenza

1.500.000 €
240 giorni di apertura

1.900.000 €
360 giorni di apertura

2.400.000 €
240 giorni di apertura

1.800.000 €
360 giorni di apertura

fino a Sardagna o
240 giorni fino a Vason

Costi di gestione
e giorni di apertura
(euro/anno)

Portata oraria
(persone all’ora)

800

1.500

primo
tronco

3.5001.500

31 MILIONI 60 MILIONI 35 MILIONICosto (in euro)

TELECABINA “DIRETTISSIMA” DOPPIO TRONCONE
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Per chiudere l’iter amministrativomancava solo l’approvazione
da parte della Conferenza dei servizi. Previsti duecento posti letto

Piedicastello

la valutazione ambientale
rientrerebbe nella categoria
«molto impattante». Tutte e
sette gli elettrodotti
dovranno essere interrati.
Inoltre non sarebbe possibile
razionalizzare gli asset
esistenti: la seggiovia «3tre»
dovrà essere sostituita con
un nuovo impianto. Il prezzo
della gestione? Ben 2,4
milioni all’anno.

Infine la terza proposta
prevede un impianto
innovativo (funivor) per il
primo troncone fino a
Sardagna ed una telecabina
per il secondo troncone, con
un potenziale di carico di
1.500 persone all’ora (per il
primo tronco scende a 800).
Per realizzarlo bisogna
staccare un assegno di 35
milioni di euro. Prevista,

dunque, la stazione a
Sardagna. E di conseguenza
non sarebbe necessario
conservare la funivia
odierna. Di qui l’apertura di
360 giorni per il primo
troncone e di «soli» 240
giorni per il secondo.
Problemi di posizionamento
non ve ne sono. La resistenza
al vento sarebbe «ottima».
Ma anche in questo caso
l’impatto ambientale sarebbe
rilevante. Un elettrodotto
dev’essere interrato e gli altri
sei solo rialzati. Il secondo
troncone consente però di
ripensare la pista «3tre» e di
eliminare la seggiovia
biposto attuale. La gestione
dell’impianto si attesta a 1,8
milioni all’anno.

T. D. G.
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Ultimo
di studentato: l’ateneo
passa alla realizzazione

TRENTO Era l’ultimo passaggio
amministrativo e burocratico.
Co n l ’app rova zi on e d a p ar te
de l la Co n fer en za d ei se r vi zi
del progetto esecutivo, si pas-
sa alla fase di concreta realiz-
zazione del nuovo studentato
di Piedicastello. Duecento po-
sti le t to e una strutt u ra asso-
lutamente di pregio anche dal
punto di vista delle soluzioni
edilizie e architettoniche: col
r i s p a r m i o e n e r g e t i c o e
l’ob i ettivo di riqual i ficare an-
che dal punto di vista paesag-
gistico l’area al primo posto.

La s tes u ra de l p ro g e t to s i
d e ve a u n a s i n e r g i a t r a l e
st rut ture te cni che del la Pro-
vi n c i a e q ue l l e d e l l a s o c ie tà

Pa t r i m o n i o d e l T r e n t i n o , e
ora il progetto passa nelle ma-
ni d e ll ’ Un iver s it à di T re n to,
c he se ne se r vi r à a nc h e p e r
pr es e nt ar e la ric hi es ta di f i-
nanziamento statale sulla ba-
se del bando del Mur, che nel-
l’ottob re scor so aveva comu-
nic a to all ’aten eo l ’amm iss io-
ne al cofinanziamento.

«Si tratta di un primo esito
positivo nel percorso attuati-
vo d i qu e st a imp ort an te ini-
zi at iva» , è il co mm en to del -
l’asse ssore allo s viluppo eco-
nom ico Ac hill e Spi nell i. «L a
nu ova str ut tu ra ra pp res en ta
una risorsa per la crescita del
sistema universitario trentino
e darà risposta ai bisogni abi-
t a t iv i d eg l i st u de n ti , g ar an -
tendo il diritto allo studio».

Il pro ge t to prevede l a rea-

cato è di 28.130 metri cubi.
I tempi di esecuzione sono

stati quantificati in 195 giorni
pe r il p ri mo l otto , 6 0 gi or ni
per il secondo, 170 giorni per
il terzo e 540 giorni la costru-
zione dello studentato. Costo
totale, 30.926.000,00 euro.

La disposizione degli edifi-
ci è stata pensata per generare
una piazza/corte cent r ale a t-
torno alla quale si sviluppano
le f unz ion i col let ti ve: l e sal e
studi, le sale conferenze, la sa-
l a f i t n e s s s o n o c o l l o ca t e a l
piano terra mentre i piani su-
periori sono destinati alla re-
sidenza degli studenti.

Gli edifici saranno dotati di
im pi an to di cl im at iz za zi on e
geotermico ad alta efficienza.

L.M.
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do il Comune decise di chiu-
dere il centro al traffico ci fu-
ron o mol tis sim e po lem ich e,
fu u n p ro vved i me nto m ol to
osteggiato, mentre ora il cen-
tro storico è un salottino».

Un e se mp io ch e pot re bb e
es s e re ad ott ato an ch e p er il
mon te B ondo ne. «Si ri s olve-
r e b b e i l p r o b l e m a d e i p a r -
ch egg i, si pu ò p ens are a d ei
permessi per i residenti e fa-
sce o rar ie . C red o i n u n t ur i -
smo per detrazione piuttosto
ch e p er a gg iun ta . I l t ur is mo
— c o n t i n u a B a r b i e r i — è
cambiato, ora si cerca il silen-
zio, il relax, è una scommessa
ch e p oss iam o v ince re». L ’al -
berg atore dise gna con le pa -
role il nuovo volto del Bondo-
n e : u n l ag h e t to b a l n ea b i l e ,
percorsi trekki n g, p asseggia-
te segnalate anche per bambi-
n i e d i s a b i l i . Po i i l s o g n o :
«Magari un giorno potremmo
avere l a Trento-Bondone con
l e a ut o e le t tr i ch e ». L a s fi d a
può essere vinta secondo Bar-
bieri che parte da un ragiona-
mento politico: «Stiamo assi-
s te nd o al r ec u pe r o d e l ra p -
porto t r a il Comune e la Pro-
v i n c i a c h e s e m b r a v a
interrotto, c ’è stata la firma di
un protocollo di intesa. Siamo
legati alla città e ai suoi desti-
n i, f i n a lm e n te l a P ro v i n c ia ,
che era più orientata verso le
p e ri f e ri e , c o n si d e r a T re n t o
com e vet rin a pe r i l t ur i sm o.
D e ve e s s e r e u n f i o re a l l ’o c -
chiello».

Giorgio Semb e n otti, t i tola-
re di un’altro hotel storico del
B on d on e , l’ E ver es t , ra g i on a
invece sui tempi: «Prima si re-
ali zza l’opera me glio è, al tri-
me nti s i ri sch ia d i a sp e tt are
ancora anni. Ora han n o tem-
po f ino a l 31 a gos to p er p re-
sentare il progetto prelimina-
re, poi si acceleri, dovrebbero
essere pronti, è anni che stu-
di an o d iver se s ol uz io ni ». In
termini di turismo il ritorno è
s c o n t a t o p e r S e m b e n o t t i .
«Penso ai ciclisti, sono tantis-
s i m i n e l l a s t a g i o n e e s t i v a ,
pos sono ra ggiu ngere il Bo n -
done in funivia e poi scendere
verso la valle dei Laghi, questa
fun ivia l avore rà 12 m esi l ’a n-
no, non è a rischio deficit ge-
stionale, basta vedere la funi-
via del Baldo è sempre affolla-
ta. Darà un forte input al turi-
smo della città».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’opera

 Con 55

camere e 200

posti letto

complessivi, lo

studentato di

Piedicastello

punta a

risolvere

almeno in

parte il

problema

alloggio per gli

studenti fuori

sede

 Il corso

complessivo è

stimato in 31

milioni di euro,

parte dei quali

garantiti dal

Ministero

 L’intervento

è spezzato in

quattro lotti. Si

partirà con la

bonifica della

parete

rocciosa, per

poi passare alla

demolizione

delle strutture

esistenti, quindi

alle opere di

urbanizzazione

e infine alla

costruzione

vera e propria.

 tempi di

esecuzione

sono stati

quantificati in

195 giorni per

la bonifica della

parete, 60

giorni per gli

abbattimenti,

170 giorni

perle opere di

urbanizzazione

e 540 giorni la

costruzione

dello

studentato.

l iz z a z io n e d i 5 5 a l l o gg i p e r
200 posti letto, di cui 10 riser-
vat i e a tt rez za ti p er per so ne
diversamente abili, distribuiti
su tre ed ific i co n fond azi oni
in ce mento e str uttu re i n le-
gno. L’esecuzione dei lavori si
articolerà su quattro lotti ese-
cutivi: il primo è destinato alla
re al i zz a zi on e d el le o p e re d i
mi ti ga z io ne p er la m es sa in
sicurezza dell’adiacente pare-
te r occ i o s a. Il s e c on do lot to
prevede la demolizione di al-
c u n i i m m o b i l i e m a n u f a t t i
esistenti, il terzo lotto la pre-
d is p o si z i on e d e l le o p e re d i
u r b a n i z z a z i o n e , m e n t r e i l
qu a r to e d u lt im o è cen t ra to
s ul l a co s t ru z io n e d el l o s tu -
de n ta to . Gl i ed i f i ci a vr a nn o
u n ’a l te z z a m a s s i m a d i 1 6 , 5
metri e il volume totale edifi-

L’Ego - Hub

Il presidenteDobbiamoutilizzare
soluzioni semplici
e fruibili. I busnavetta
non sonocompetitivi,
meglioun trenino
di superficie

L’imprenditore
Oggi si cerca relax
e silenzio.Magari un
giornopotremmoavere
la corsa dellaTrento-
Bondone con lemacchine
elettriche

Qualificante

Il rendering

dello

studentato: le

strutture si

articoleranno

attorno a una

piazza. Grande

cura a

sostenibilità

e impatto

ambientale

La Provincia rassicura Trento

Spinelli: «Nessun ritardo per la nuova stazione dei treni»

L e preoccupazioni del
Comune di Trento non sono
fondate: non ci saranno

ritardi nella realizzazione
dell’ammodernamento della
stazione dei treni della città. Non
almeno per l’ipotizzato conflitto
sull’utilizzo futuro dell’area ex
dogana, di proprietà di
Patrimonio Trentino. Secondo il
Comune negli ultimi 10 mesi il
progetto non è decollato per
l’assenza di un nulla osta proprio
di Patrimonio Trentino, che lì
vuole realizzare un palazzo di 11
piani destinato a ospitare gli uffici
provinciali, oggi in affitto. In
realtà, garantisce oggi l’assessore
Achille Spinelli, il progetto
definitivo che è in corso di
redazione da parte di Rfi e risulta
aver già superato la validazione,

non subirà alcun rallentamento e
seguirà l’iter programmato. Iter
che prevede, secondo le
informazioni fornite da Rfi, la
predisposizione degli atti di gara
entro la metà del prossimo mese
di settembre per giungere
all’aggiudicazione del progetto
vincitore. Spinelli sottolinea
anche che l’amministrazione
provinciale conferma che tutte le
esigenze di utilizzo dell’area ex
dogana sono conciliabili con le
intenzioni progettuali
manifestate da RFI e con le
esigenze programmatiche di
destinazione definitiva in corso di
valutazione da parte della società
Patrimonio del Trentino, della
quale è proprietaria, secondo lo
scambio di informazioni tecniche
già intercorse tra le parti.

Patrimonio del Trentino —
prosegue la nota — provvederà ad
una valutazione della soluzione
progettuale vincitrice che le sarà
infine prospettata per la
valutazione del rispetto delle
indicazioni fornite in via
preventiva per consentire
tecnicamente la coesistenza
dell’iniziativa in corso con la
potenzialità edificatoria futura
dell’area. L’intervento di
riqualificazione dell’area ex-
dogana prospiciente la ferrovia
Trento-Malè rientra nell’ambito
del più ampio piano di
valorizzazione della stazione. Il
progetto prevede il restyling
dell’edificio con attestamento
degli autobus più a nord.

D.C.
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Sereno

Per l’assessore

Achille Spinelli

già a settembre

la nuova

stazione andrà

in appalto
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